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Il punto sullo stato attuale delle ferrovie nella regione / 2 

Gli obiettivi sui quali puntare 
per una rete toscana efficiente 

Riqualificazione delle linee sud, riassetto degli impianti nel comprensorio Firenze-Prato-Pistoia, 
interventi sulla Pisa-Livorno e sulle linee secondarie — Rapporto con gli altri sistemi di trasporto 

Qual'è il ruolo delle ferro
vie nel sistema dei trasporti 
della Toscana? Da un esame 
dettagliato risultano due fun
zioni prioritarie e specifiche: 
le direttrici fondamentali che 
collegano la Toscana con 11 
resto del paese e con l'este
ro; le linee secondarle chs 
J>ercorrono esclusivamente il 
erritorio regionale. Le diret

trici fondamentali rispondono 
a quattro caratteristiche di 
fondo: l collegamenti con 11 
Sud, con 11 nord, collegamen
ti trasversali, collegamenti 
con 1 porti. 

Le linee ferroviarie che uni
scono la Toscana al Sud sono 
usate con sufficienza, anche 
se esistono ca/enze notevoli, 
come nella direttrice tirrenica 
utilizzata al 59 per cento. Co
munque la parziale entrata 
In vigore della Direttissima 
consente già una utilizzazione 
maggiore del traffico. 

« Sature e inadeguate » ri
sultano, da uno studio del sin
dacato ferrovieri CGIL, le di
rettrici per il Nord, sia nel
la fascia tirrenica (la Livor
no-Genova è utilizzata all'85 
per cento) sia in quella ap
penninica (la Prato-Bologna 
al 95cr) mentre le altre linee, 
come la Porretana e la Faen
tina, forniscono un contribu
to irrilevante. Andrebbe, in 
questo senso, aumentata la 
capacità di traffico verso la 
pianura padana e per il Nord 
occorrerebbe il raddoppio to
tale della Pontremolese come 
richiesto da tempo dalle forze 
sindacali istituzionali e politi
che della Toscana, Liguria ed 
Emilia-Romagna. 

Per quanto concerne i col
legamenti trasversali, la Fi
renze-Pisa necessita di opere 
di potenziamento e rettifica, 
In considerazione dei compiti 
molteplici a cui assolve la li
nea: collegamento rapido di 
Firenze con l'aeroporto di San 
Giusto, collegamento con 11 
porto di Livorno, spostamen
to nelle due longitudini di 
traffico merci e punto noda
le per la costruzione di un si
stema razionale di trasporti 
ferroviari. Essenziale è anche 
il collegamento con i porti 
per sviluppare l'integrazione 
degli scali toscani con il terri
torio regionale e gli altri si-
itemi di trasporto. 

Per le linee secondarle 11 
discorso è diverso: con il pia* 
no predisposto dall'azienda 
esse rischiano la morte «na
turale» per abbandono. Esi
ste la possibilità di un rias
setto di tali linee nel quadro 
dello sviluppo economico e del 
riequilibrio del territorio- Il 
piano predisposto dall'Azien
da non lascia spazio a que
sta ipotesi in quanto l'atten
zione è puntata esclusivamen
te sulla rete nazionale. Im
proponibile è anche la scelta 
di una ferrovia regionale che 
assorba la gestione delle reti 
minori sia per evidenti ragio
ni di costo sia perchè in con
trasto con la necessità di una 
integrazione del sistema dei 
trasporti. Ecco quindi la pro
spettiva più generale della 
programmazione dei trasor
ti, da definirsi con la parte
cipazione delle Regioni e de

gli Enti Locali. Questo per 
individuare meglio bacini di 
traffico, consorzi comprenso-
riali. centri internodali, ren
dendo le linee funzionali alle 
zone economiche di program
ma e alle direttrici di svilup
po. Un punto di partenza è 
rappresentato — a giudizio 
delle organizzazioni sindacali 
— dal potenziamento del trac
ciati attuali e dal coordina
mento della gestione. 

Questi 1 ipuntl nodali sul 
quali indirizzare gli inter
venti: 

Toscana meridionale — Di 
fronte alla orisi economica e 
ai rischi di abbandono che 
corre questa vasta zona, di
venta indilazionabile la riqua
lificazione della rete ferrovia
ria. Di qui la necessità di 
realizzare un rapido e fun
zionale servizio viaggiatori e 
merci nelle due linee Empoli-
Siena-Chiusi e Siena-Grosse
to, puntando alla elettrifica
zione della Slena-Empoli, al
la riapertura della Siena-
Buonconvento, alla riqualifi
cazione, di tutti i servizi. 

Firenze • Prato • Pistoia — 
In questo comprensorio prio
ritario è il riassetto degli im
pianti Intercomunali di Firen

ze e Pistola, tra cui un nuo
vo scalo merci e una nuova 
officina a Firenze. Tutto ciò 
per rispondere meglio alla 
crescente richiesta degli uten
ti e al pendolarismo (a questo 
proposito si chiede 11 ripristi
no della a Faentina »). 
• Comprensorio Pisa-Livorno 
— Due gli obiettivi di fondo: 
l'integrazione tra i punti già 
definiti come la Darsena To 
scana, l'aeroporto di Pisa e 
lo scalo merci di Collesalvet-
ti; una riqualificazione delle 
linee presenti nel territorio 
come la Pisa - Collesalvetti -
Vada. 

Linee secondarie — Indivi
duazione di obiettivi che im
pediscano la graduale degra
dazione di linee come la Luc
ca - Aulla, Prato • Viareggio. 
Porretana ecc. Su questi punti 
concreti le organizzazioni sin
dacali, le forze politiche, la 
Regione e gli enti Locali 
stanno sviluppando un dibat
tito continuo teso a dare mag
giore Incisività e organicità 
alle richieste. Da questo mo
vimento dipende lo sviluppo e 
l'assetto futuro delle ferrovie 
In Toscana. 

m. f. 
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Fu uno degli eccidi più feroci e gratuiti dei nazisti 

Ricordate da venti Comuni le vittime 
della strage del Padule di Fucecchio 
Furono barbaramente uccise 187 persone - La celebrazione di ieri primo mo
mento di un'azione tesa a far conoscere il tragico episodio soprattutto ai giovani 

FUCECCHIO — Una delle più 
feroci ed inutili stragi com
piute dai nazisti in Toscana 
nella calda estate del '44, 
quella del Padule di Fucec
chio. si è ricordata pochi gior
ni dopo che il criminale na
zista Kappler è riuscito a 
fuggire e a tornare nel suo 
paese. Gli oratori nella ceri
monia di ieri hanno rinnova
to il più vivo sdegno delle 
popolazioni del Padule di Fu
cecchio per la fuga di chi 
tanti lutti e tante sofferenze 
ha provocato al popolo ita
liano e che ora si sottrae alla 
punizione per i crimini com
messi. 

La strage del Padule fu fe
roce e inutile ha sottolinea
to il compagno Corona, sin
daco di Fucecchio, aprendo 
le celebrazioni ufficiali. Il 
23 agosto 1944 i reparti 
nazisti iniziarono agli ordi
ni del capitano Krapp il ra

strellamento nella zona del • 
Padule. che si concluse con la 
uccisione di 187 civili fra Cui 
donne bambini e vecchi, sen
za nessuna giustificazione di 
ordine militare. Nella vasta 
distesa del Padule che occu

pa territori di 20 comuni ap
partenenti a 4 province (Fi
renze, Lucca. Pisa. Pistoia) 
d'erario4 sólo -civili inermi 'che 
avevano lasciato i centri abi
tati della zona e si erano 
rifugiati nel Padule nel tenta
tivo di sfuggire alla furia de
vastatrice della guerra. Là 
dove speravano di conserva
re la vita trovarono la morte. 

Una vicenda che non è suf-
ficentemente conosciuta sul 
piano nazionale per cui il co
mitato organizzatore della ce
lebrazione a cui aderiscono 
tutti i comuni della zona, le 
amministrazioni provinciali di 
Firenze, Pistoia. Lucca e Pi
sa, l'ANPI e l'associazione 

delle vittime civili di guerra 
non intende chiudere con l'ap
puntamento odierno la vicen
da, ma farne un punto di par
tenza perchè questa tragedia 
venga maggiormente cono
sciuta nella zona e in tutta 
Italia. Per questo è stata pro
posta la realizzazione di un 
sacrario che raccolga i. resti 
di "tutte* le'vittime' e Una se
rie di iniziative per tener vi
vo il sentimento antifascista 
delle giovani generazioni. 

Le cerimonie si sono aper
te al mattino al Cintolese, 
una frazione del comune di 
Monsummano Terme, dove è 
stata celebrata una messa in 
suffragio dei caduti del Padu
le e poi sono state deposte 
dalle rappresentanze presenti 
corone al monumento che sul
la piazza del Cintolese ricor
da le vittime della strage. Nel 
pomeriggio rappresentanze di 
tutti i comuni della zona, del

le provincie e le associazioni 
partigiane e antifasciste si so
no radunate a Slabbia e dopo 
la deposizione delle corone al 
Cippo del Padule che ricor
da la strage si è tenuta la 
celebrazione ufficiale. Orato
ri ufficiali Marcello Poh', pre
sidente dell'associazione vitti
me civili di guerra della pro
vincia di Pistoia, e l'assesso
re regionale Luigi Tassinari 
in rappresentanza della re
gione toscana. Infine alla se
ra una delegazione ha depo
sto corone alla lapide che nel
la piazza della Chiesa di Mas-
sarella ricorda le vittime 

Per tutto l'anno i comuni 
e le associazioni prenderanno 
varie iniziative fra i cittadi
ni e nelle scuole per far rivi
vere nella coscienza di tutti 
il sacrificio delle vittime in
nocenti della barbarie nazista. 

Ivo Ferrucci 

PISA - Manette anche per,altri tre 

È stato arrestato l'assassino 
della maschera dell' Ariston 

Secondo il magistrato, dottor Terrone, è il giovane Marco Guidi - Lo avrebbe indicato co
me l'uccisore del Bonìstalli uno dei suoi complici - Ieri mattina i funerari della vittima 

L'assassino della maschera 
del cinema « Ariston », il gio
vane che ha sparato a bru
ciapelo contro l'uomo che 
correva in aluto della cas
siera, è stato trovato. Lo in
dica come tale 11 suo com
plice — che è reo confes
so — 11 giovane che ha con
dotto l'auto sia davanti al ci
nema sia, alcuni giorni pri
ma ad Ospedaletto, per una 
rapina in un ristorante. In
sieme al due sono stati por
tati Ieri in questura altri due 
giovani favoreggiatori, che a-
vrebbero ospitato il presunto 
assassino dopo la sparatoria. 
Tutti e quattro sono stati ar
restati. Si tratta di ragazzi 
che gravitano nel mondo del
la droga. Rapine, dunque, 
maturate per procacciarsi fa
cilmente 11 denaro che servi
va per « sopravvivere » e per 
Acquistare la droga. Ma 1' 
ultima rapina si è trasfor
mata in gragedla. 

Dopo un Interrotto pomerig
gio di interrogatori, durante 
i quali 11 giovane Ruóppolo 
che è 6tato arrestato, ha di
chiarato che l'assassino — 
che lui accompagnava in au
to sul luogo delle rapine — 
è Marco Guidi, un suo gio
vane amico. Il Guidi è stato 
sentito a lungo dagli inqui
renti, che hanno deciso a tar
da sera il suo arresto. Le 
manette sono scattate anche 
ai polsi del Ruóppolo reo 
confesso. Probabilmente il 
giovane non ha sopportato il 
rimorso per l'omicidio com
piuto dal suo complice, men
tre lo attendeva in auto 

Sembra che il Ruóppolo 6i 
sia sfogato con alcuni ami
ci, abbia confessato loro 1* 
omicidio di cui si sentiva 
macchiati insieme all'amico. 
La voce è corsa, è giunta 
fino ai carabinieri. 

Del resto, già dalla notte 
stessa dell'omicìdio le inda
gini della polizia si erano 
mosse negli ambienti pisani 
della piccola delinquenza 
e della droga. La cassiera, 
Maria Teresa Zuppolo, pri
ma di cadere nello stato di 
schock per cui è stata ri
coverata all'ospedale aveva 
dichiarato: «era un giovane 
alto, parlava come noi, ave
va l'accento pisano ». Una te-
stiminianza importante, ma è 
stata la confessione del Ruóp
polo agli amici — giunta fi
no alle orecchie dei carabi
nieri — a permettere di far 
scattare le manette intorno 
ai polsi dell'assassino di Idri
co onistalli, la cinquatreen-
ne maschera dell'« Ariston », 
un uomo conosciuto in tutta 
la città, attivo nel sindacato 
dei lavoratori dello spettaco
lo e stimato da molti. 

Alle 17, intanto, si sono 
svolte le esequi funebri per 
Idrico Bonìstalli. La città ha 
partecipato commossa al fu
nerale, erano presenti le mas
sime autorità cittadine, i fun
zionari della questura e dei 
carabinieri, i familiari, i col
leghi ed i compagni di lavoro. 
Il funerale è partito dalla 
Camera del lavoro dove era 
stato composto il corpo della 
vittima dei rapinatori. 

.«!• l'Unità 

Miranda Martino 

Presenta « Ottimo stato » 

Oggi a Massa recital 
di Miranda Martino 

Cofre e Arevaldo a Lido di Camaiore — Mani
festazione per il Cile a San Giovanni D'Asso 

II festival dell'Unità di 
Massa prevede oggi, nel 
suo programma, alle ore 
16. un torneo di calcio e 
tennis; alle ore 18 un in
contro dibattito sul teina 
«i Le donne e il progetto 
di trasformazione della so 
cietà del PCI»; alle ore 
21,30 recital di Miranda 
Martino dal titolo: « Otti
mo Stato ». 

A Lido di Camaiore, alle 
ore 21. programma «Se 
penso al mio paese » con 
Charo Cofrè e Hugo Arca
va Ido. 

A Migliarino, allo spa
zio ragazzi «si disegna il 
festival » verrà poi pro
iettato un film. 

Alla festa di San Giusto, 
alle ore 18. tavole roton
da sui consigli circoscri
zionali; alle ore 22 ballo 
Topolare. A San Giuliano 
Terme, alle ore 21 proie
zione del film: «Resisten
za: una nazione che ri
sorge ». 

La festa di Capraia, pre
vede per oggi, alle ore 
20.30, la proiezione del 
film: «Musica per la li
bertà »; alle ore 21.30 in

contro dibattito sulla 
«questione giovanile e la 
legge sul preavviamento 
al lavoro dei giovani » 
partecipa il compagno 
Leonardo Dominici .segre
tario della FGC1 di Fi
renze. 

A Levano, alle ore 21. 
dibattito sul tema « L'ac
cordo oragrammatico. le 
prospettive di una socie
tà che cambia ». Al festi
val dell'Unita di Sanie-
polcro, oggi, alle ore 18. 
dibattito sul tema: « Leg 
gè 382: cosa cambia », 
partecipa all'incontro Ita
lo Monacchioi. presidente 
dell'amministrazione' prò 
vinciate ; alle ore 21.30, 
spettacolo teatrale -.del 
gruppo di Ramazatio dal 
titolo « Giochi di un 
tempo ». 

Si apre oggi a San Gio
vanni d'Asso il festival 
dell'Unità. Il programma 
della prima giornata pre
vede un documentario sul
la Resistenza, alle* ore 21 
e alle ore 22 manifesta
zione internazionalista di 
solidarietà con il popolo 
cileno. 

Al lavoro i compagni di Pisa 

Al giardino Scotto il festival 
prenderà il via il 3 settembre 

PISA — Ormai da alcuni 
anni è tradizione che il 
primo appuntamento poli
tico importante dopo la 
parentesi, estiva i pisani 

Gabbiano léof» f«ti ffal IprdJ! 
vinciale dell'Unità, che si 
tiene nella storica fortez
za dì San Gallo (oggi giar
dino Scotto), a conclusio 
ne di un lungo impegno 
dei comunisti della provin
cia di Pisa apertosi nel 
mese di giugno, con le pri
me feste comunali e locali. 
e protrattosi per tutta 
l'estate. 

Sono oltre 150 i festival 
già tenuti in provincia ed 
il numero è destinato a sa
lire 

Il festival si aprirà la 

sera di sabato 3 settem
bre con una grande ma. 
nifestazìone politica sui 
temi della riforma dello 

• .stato, del decentramento e, 
•lideìldMÌirteclpazione. It'lfW 

voro al giardino Scotto è 
già iniziato, decine di com- ' 
pagni sono impegnati a 
predisporre gli impianti 
ed a cominciare la costru
zione del villaggio, che 
ospiterà dal 3 all'll set
tembre migliaia di citta
dini. 

Il programma completo 
verrà definito nei prossi
mi giorni. 

Come di consueto la fe
derazione giovanile comu
nista organizzerà una ma
nifestazione internazio-
nalista. 

In campo femminile ci 
sarà una manifestazione 
con la partecipazione di 
delegazioni femminili si
ciliane e .friulane: anche 
queitgnfùf &rMnf&'tot*tòi 
delegazioni: cilene, pale
stinesi e iraniane, oltre a 
delegazioni dei paesi co 
munisti dell'Europa orien 
tale e occidentale. 

Fra la manifestazioni 
artistiche di maggior ri
lievo la presenza del com
plesso di danze romene 
« Ansamble Craisorul », 
composto da 52 elementi, 
che presenterà il proprio 
repertorio, i cantanti An
tonello Venduti, Eugenio 
Bennato e un concerto del 
maestro Gazzelloni e del 
gruppo di Enrico Intra. 

Nelle 14 sale sono esposti interessanti reperti 

Ogni anno tremila visitatori 
al museo civico di Rosignano 

Contiene materiale archeologico risalente al periodo che va dal III secolo avanti Cristo al IV secolo dopo Cristo 
Una sezione naturalistica e una di storia — Un organismo vivo e non un « cimitero » di testimonianze 

In pericolo il posto di lavoro 

Occupato da 3 mesi 
un reparto Valconf 

GROSSETO — Dal 6 giugno 
scorso le 40 ragazze del re
parto pantaloni della azienda 
Valconf di -Grosseto stanno 
presidiando ininterrottamente 
lo stabilimento per dare uno 
sbocco positivo alla vertenza 
in atto e per tutelare il loro 
pasto di lavoro messo seria
mente in pericolo. Sono, in
fatti. trascorsi due mesi e 
mezzo senza che le 40 ragaz-

, ze percepissero nessuna re
tribuzione dato che il pro
lungarsi della vicenda ha por
tato a scadenza perfino la 
cassa integrazione (con la 
perdita anche dell'assistenza 
mutualistica) cui l'azienda in 

; accordo con le organizzazioni 
1 sindacali aveva deciso di per

venire in attesa di approdare 
ad una fase di ristrutturazio
ne e riconversione produttiva. 

Nell'ottobre dell'anno scor
so l'azienda Valconf. 100 di-

: pendenti, adibita alla confe
zione di pantaloni e di carni-

• eie in serie inizia a soffrire 
difficoltà per la collocazione 

- del prodotto sul mercato. Una 
crisi produttiva valutata 
obbiettivamente dalla azienda 
e dalle organizzazioni sinda-

• cali che in accordo giunsero 
' alla decisione della messa in 

cassa integrazione per tre 
mesi a zero ore delle mae-

t Itranze ' addette al settore 
; pnntalonificio. La misura ven-
[ ne prorogata di volta in vol-
<, t t ajUa scadenza fino alla fine 

del maggio scorso. Nel con
tempo. per garantire alle la
voratrici 1*80 per cento del 
salario, le organizzazioni sin
dacali. la Valconf e le asso
ciazioni degli industriali de
cisero di procedere, per ga
rantire i livelli di occupazio
ne, ad un processo di ricon
versione tramutando il repar
to dei pantaloni in fabbrica
zioni di collant e biancheria 
intima per donna. . 

A questo punto per il suo 
ingresso nella vicenda l'azien
da Fiorental di Empoli che si 
dichiarò disponibile al rileva
mento degli impianti. Il 4 
aprile dell'anno in corso ven
ne stipulato ufficialmente un 
accordo fra le parti per il 
passaggio di gestione e con
duzione aziendale fra le due 
ditte. Dopo aver attrezzato i 
locali, svuotandoli delle pre
cedenti attrezzature, per da
re luogo al nuovo insediamen
to dei macchinari e iidziare 
il nuovo ciclo produttivo, co
minciarono ad essere solleva
te difficoltà prima da parte 
della Fiorental poi della Val
conf. 

Si tratta di atteggiamenti 
inconcepibili quelli assunti 
dalle due aziende, presi fuo
ri ó*a qualsiasi logica azien
dale e le cui conseguenze ven
gono riversate esclusivamente 
suQe spalle delle lavoratrici. 

p.z. 

ROSIGNANO — Sono molti 
1 turisti che sopratutto nel
la stagione estiva salvono 
l'erta montagna che porta 
al e castello > per visitare il 
museo civico di Rosignano. 
Tremila «pezzi> sono espo
sti nelle quattordici sale 
(oltre 400 metri quadri) del 
museo. Un patrimonio che 
sarà presto incrementato 
dai reperti archeologici ap
partenenti all'ex museo na
zionale di Castiglioncello, 
attualmente custoditi a Fi
renze che stanno per esse
re dati al museo civico di 
Rosignano. grazie ad un ac
cordo con la sovrintenden
za alle antichità dell'Etru-
ria. 

Le Iniziative promosse 
dall'amministrazione comu
nale per la valorizzazione 
del patrimonio - culturale 
del territorio, portano al 
museo ogni settimana nu
merose comitive di turisti 
ma l'interesse dell'ammini
strazione è soprattutto 
quello di far fruire questa 
struttura culturale alle 
scuole. Oltre sessanta clas
si di alunni e di studenti 
visitano annualmente il 
museo. Il totale delle pre
senze si aggira sulle tre
mila annue. 

Il museo raccoglie il ma
teriale archeologico prove
niente da alcune tombe 
della necropoli tardo-repub-
blicana di Castiglioncello 
che vennero alla luce du
rante i lavori di costruzione 
delle fognature. 

In seguito si è arricchito 
dei ritrovamenti di Rosi
gnano marittimo (località 
Grotti), di Rosignano Sol-
vay .località la villana) nel
la zona abitata di Vada e a] 
nella località di San Gae 

J tano dove, appunto, sono 3 
•tati rinvenuti 1 resti di | 

un'antica città romana, e 
presso Castrum Camaiane, 
l'attuale Castelnuovo della 
misericordia. Il museo rac
coglie inoltre relitti marini 
trovati nel fondale di Vada. 

Gli oggetti custoditi van
no dal III secolo a.C. epoca 
a cui risalgono alcuni cor
redi funerari composti per 
lo più in ceramica e verni
ce nera, fino al III-1V seco
lo d.C. n con le tombe alla 
e cappuccina » e ad « En-
chytrimos» della vasta ne
cropoli tardo-imperiale di 
via Dante a Rosignano Sol-
vay, oltre a questi reperti 
sono custodite punte di 
freccia che risalgono al 
neolitico, provenienti da 
Vada, alla sezione archeo
logica ne sono affiancate 
altre due: una naturalisti
ca che espone esemplari 
della fauna locale, minera
li e fossili, e l'altra a carat
tere storico che compren
de l'archivio del comune di 
Rosignano con documenti 
che risalgono al 1488. mani
festi e proclemi dell'età ri
sorgimentale. mentre una 
stanza è stata riservata al
la ricostruzione dello stu
dio di Pietro Gori. con gli 
oggetti e la biblioteca del
l'illustre anarchico. 

L'amministrazione comu
nale ha varato un piano 
programmatico di interven
to perchè la struttura pos
sa rispondere alle esigenze 
della popolazione. Un pri
mo intervento di trenta 
milioni ha consentito di 
eseguire opere di risana
mento e di rifacimento dei 
locali del castello dove ha 
sede il museo. 

Dino Agostini, direttore 
del museo, ci ha dichiarato 
che si è resa necessaria 
una sistemazione del mu
seo secondo criteri più 4 

scientifici ed omogenei di 
quanto non sia avvenuto 
nel passato (l'istituzione 
nacque nel 1955). pur non 
ignorando le difficoltà di 
ogni ordine e grado che un 
lavoro del genere compor
ta. Non basta infatti rac
cogliere. conservare e pre
sentare al pubblico gli og
getti ma occorre creare un 
organismo vivo e non un 
e cimitero > di testimo
nianze. 

Giovanni Nannini 

Incontro 
alla Regione 
per il prezzo 
della pasta 

I rappresentanti dei pasti
fici toscani si sono incontra
ti presso la giunta regionale 
con l'assessore a la industria. 
doti. Mano Leone, al quale 
hanno illustrato il grave di
sagio che si è creato nei set
tore con la presa di posizio
ne del CIP a livello centrale. 
per il nuovo prezzo della pa
sta. 

Tale decisione, infatti non 
ha tenuto conto delle deli-
bere di vari comitati prezzi 
provinciali e determina uno 
squilibrio economico che 
preoccupa gli operatori del 
settore. 

Sono stati sottolineati an
che i rischi che possono de
rivare per l'attività azienda
le e per gli stessi livelli oc
cupazionali. 

L'Assessore Leone nel pren
dere atto di quanto gli è 
stato esposto, si è riservato 
di informare la giunta dopo 
aver approfondito 1 diversi 
aspetti del problema anche 
tramite un incontro con *e 
orfanizxaalonl sindacali. 

In uno spettacolo teatrale del collettivo della rivista « Salvo imprevisti » 

La storia delle popolazioni dell'Annata 
dal profeta Davide Lazzaretti all'Egam 

La rappresentazione nell' ambito delle iniziative culturali dette «e Ba-deng » 
Sono state ripercorse le tappe salienti della vita di Abbadia San Salvatore 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— Un contributo al dibattito 
e alla riflessione sui proble
mi dell'Amiata. un esempio 
diverso, nuovo, di iniziativa 
culturale promossa da enti 
locali: questo è ciò che è sta
to lo spettacolo t La Società 
Monte Amiata da Davide 
Lazzaretti all'Egam > che il 
collettivo redazionale della 
rivista letteraria « Salvo Im

previsti > ha presentato in 
questi giorni al Club '71 di 
Abbadia San Salvatore. 

Lo spettacolo si inserisce 
in una serie di iniziative cul
turali. dette Ba-Deng. pro
mosse per questa estate dal
l'Amministrazione Comunale. 
dal Centro sociale di educa
zione permanente. dall'Azien
da Autonoma di Soggiorno e 
Turismo e dalla società Mac-

I cinema in Toscana 
PISA 

ASTRA: I l gatto dagli occhi di gia
da ( V M 14) 

ARISTON: Bel Ami: l'impero del 
sesso ( V M 18) 

ITALIA: Vom Buttigliene 
ODEON: Scorpio la più grande cac

cia all'uomo 
MIGNON: Nuovo prog-amma 
NUOVO: II conto è eh uso 
GIANNINI MARINA: Gassand-a 

crossing 
GATTO NERO MARINA: Char

leston 
LUCCIOLA TIRRENA: I due su

per iv i quasi piatti 
ROMA: (Nuovo programma) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Porgi I' 

altra guancia 
S. AGOSTINO: Riposo 

GROSSETO 
MARRACINI: Il gatto dagli occhi 

di giada 
SPLENDOR: La durissima Doroiea 
ODEON: Il clan dei Baker 
MODERNO: Ammutinati nello 

spazio 
EUROPA: L'sa la belva del deserto 
EUROPA DESSAI: CU amanti la

tini 

PISTOIA 
LUX: Lo spavaldo (VM 14) 
EDEN: L'urlo di Chen terrori*!» 

l'occidente ( V M 18) 
GLOBO: Raptus erotico (VM 18) 
ROMA (Chiuso par tarla) 
NUOVO GIGLIO (Chiuso par ferie) 
I M I * (Riposo) 

LIVORNO 
GOLDONI: Ispettore Callagan: II 

osso Scorpio e tuo (VM 14) 
GRANDE: Roulette russa 
MODERNO* La polizia è sconfina 

( V M 14) 
METROPOLITAN: I l gatto dagli 

occhi di giada ( V M 14) 
ODEON: L'uccello delle piuma di 

cristaHo ( V M 14) -
SORGENTI: Un week end a Zuyd-
coote (VM 14) 
JOLLY: Elsa la belva delle SS 
( V M 14) 
SAN MARCO: Cipolla co!t 
ARDENZA: La pattuglia dei do-

berman 
AURORA: La pantera rosa sfida 
l'itsocttore Closeau 

SIENA 
ODEON: 

14 La glande fuga 
15 Oedipus orca (VM 18 

MODERNO: 
14 Più forte rag*" ' 
15 I magnifici setta 

METROPOLITAN: 
14 La potiiia e sconfitta 
15 Vamos a mmtir compane os 

ROSIGNANO 
UNIVERSITÀ' POPOLARE ROSI

GNANO: SOLVAY: 14 - I so
pravvissuti dalle Ande 

CINEMA TEATRO SOLVAY: 14 -
La battaglia di AJamo 

PONTEDERA 
ITALIA (Chiuso par fori*) 
MASSIMOi 007 Ileana di ucci

derà 
HOMAi RvMtrtMM 

chia Faggeta. Queste iniziati
ve vengono portate avanti da 
un gruppo di operatori cultu
rali di Abbadia, di Siena e di 
Firenze e. con l'uso di diversi 
strumenti (fotografia, azioni 
sceniche, animazioni, produ
zioni grafiche), puntano alla 
diretta partecipazione ' della 
popolazione di Abbadia. « La 
società Monte Amiata > è 
frutto dell'impegno dei com
ponenti del collettivo della ri
vista che. basandosi su testi. 
documenti e lavori di studen
ti della zona e sulla testimo
nianza diretta di alcuni mina
tori. hanno ripercorso le tappe 
più significative della stona 
del paese e dell'intera monta
gna amiatina. 

Un lavoro fatto con mezzi 
poveri (la scrittura scenica è 
costituita solamente da dia
positive e dalla colonna so
nora), letto a più voci da un 
gruppo che è alla prima e-
spenenza in questo campo. Il 
lavoro parte da Davide Laz
zaretti. dal movimento che si 
forma intomo alla sua azione 
che viene visto come un ten
tativo delle masse contadine 
di formarsi una ideologia au
tonoma dalle classi borghesi. 
Vengono affrontate le novità 
e le contraddizioni che l'a
pertura della miniera porta 
ad Abbadia, paese che vede 
in breve tempo la sua eco
nomia trasformata da agrico
la forestale a semi-industria
le: la miniera porta lavoro. 
apparenza di benessere e 
miglioramento, ma anche e 
soprattutto fatica, silicosi, 
morte. 
• L'apertura delle miniere e 

la costituzione dei primi nu
clei di classe operai» portano 
alla formazione del movimen
to proletario, la cui azione, le 
cui lotte . divengono il filo 

conduttore dello spettacolo. 
Vengono ricordate le prime 
lotte per l'aumento del sala
no e per la diminuzione del
l'orario di lavoro, le repres
sioni del periodo fascista, la 
Resistenza, spesso con la te
stimonianza di militanti del 
movimento operaio della zo
na e comunque umanamente 
e politicamente legati all'A
nnata (Viro Avanzati. Corra
do Bisconti. Alvaro Sabatini. 
Enio Bonifazi). Vengono ri
cordate anche pagine doloro
se per le masse popolari a-
miatme. come il violento 
scontro fra socialisti e catto
lici del 15 agosto 1920 che 
provocò la morte di 7 persone. 
ne. 

n 19(8. l'attentato a To
gliatti e la reazione di Abba
dia sono visti come espres
sione della disperata condi
zione delle masse, sottoposte 
a gravi condizioni di vita e a 
brutali repressioni politiche 
(come il licenziamento di 
centinaia di operai nel '47). 

Due scene particolarmente 
efficaci parlano delle donne 
di Abbadia, della loro com
battività che però riesce ad 
emergere, a diventare prota
gonista della storia solo in 
poche occasioni (la Resisten
za. la occupazione della mi
niera nel *59): fra questi epi
sodi le donne sono respinte 
nuovamente nella loro condi
zione di emarginazione, nel 
lavoro casalingo, spesso nel 
lavoro nero. 

La - situazione attuale, le 
difficoltà provocate dallo 
scioglimento dell'Egam e dal
la cassa integrazione dei mi-
natori costituisce l'ultimai 
parte dello spettacolo. 
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